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1. SCOPO 

Il presente Regolamento disciplina la valutazione del personale dirigente dell’Area Sanità secondo quanto previsto 
dal D.Lgs. 150/2009 e dal CCNL dirigenza area sanità triennio 2016-2018 del 19.12.2019. 

2. DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Nel presente Regolamento vengono utilizzati i seguenti acronimi:  

OIV: Organismo Indipendente di valutazione 

CCNL: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI  

D.Lgs. 502/92 e sue modifiche e integrazioni; 

D.Lgs. 150/2009 e sue modifiche e integrazioni; 

Linee guida per la misurazione e valutazione della performance individuale n. 5 di dicembre 2019 del Dipartimento 
della Funzione Pubblica – Ufficio per la valutazione della performance; 

CCNL dirigenza area sanità triennio 2016-2018 del 19.12.2021 e successivi; 

DGR n. 1765 del 19 novembre 2021 con la quale viene approvato il documento di confronto regionale in 
applicazione dell’art. 6 del CCNL dell’area Sanità nella parte in cui vengono concordati i criteri generali dei sistemi 
di valutazione professionale e di performance dei dirigenti. 

4. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il sistema di valutazione di cui al presente Regolamento si applica a tutto il personale della dirigenza Area Sanità in 
servizio presso l’IRCCS Burlo Garofolo, sia con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che determinato. 

 

5. CONTENUTO 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI  

ART. 1  

PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTAZIONE 

1.  I principi ispiratori del sistema di valutazione sono i seguenti: 

o trasparenza dei criteri utilizzati e dei risultati di valutazione; 

o informazione preventiva degli obiettivi aziendali di struttura, dei metodi di valutazione della 
prestazione individuale e di valutazione conseguita attraverso la partecipazione del valutato al 
procedimento di valutazione anche attraverso il ricorso al meccanismo del contradditorio nella 
valutazione di I e II istanza; 

o coerenza tra misurazione e valutazione delle prestazioni di struttura e individuali; 

o diretta conoscenza dell’attività del valutato da parte del soggetto che, in prima istanza, effettua la 
valutazione.  

ART. 2  

FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE INDIVIDUALE 

1. Il sistema di valutazione della performance individuale è un processo a frequenza annuale declinato su aree di 
misurazione e osservazione che prendono in considerazione diverse dimensioni della vita professionale del 
dipendente relativamente agli obiettivi, alle competenze professionali e agli aspetti comportamentali. 

2. Il sistema di valutazione della prestazione individuale si prefigge i seguenti scopi prioritari: 
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o evidenziare l’importanza del contributo individuale rispetto agli obiettivi dell’Istituto, nel suo insieme 
e della struttura organizzativa di appartenenza, orientando i comportamenti organizzativi verso le 
finalità aziendali; 

o attraverso un processo di comunicazione, favorire lo sviluppo dei percorsi di crescita professionale e di 
valorizzazione dei dipendenti; 

o supportare i processi decisionali promuovendo una corretta gestione delle risorse umane, favorendo 
la crescita delle competenze professionali; 

o contribuire a creare e mantenere un buon clima organizzativo attraverso la condivisione degli obiettivi 
ed il lavoro di gruppo. 

3. La valutazione della prestazione individuale oltre ad essere strumento fondamentale per la valorizzazione del 
personale, rappresenta ai sensi del D. Lgs. 150/2009, uno strumento per premiare il merito e la professionalità 
attraverso l’uso dei seguenti istituti contrattuali: 

o Erogazione della premialità; 

o Attribuzione di incarichi. 

CAPO II 

VALUTAZIONE ANNUALE 

ART. 3 

OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

1. La valutazione è periodica e viene effettuata con cadenza annuale mediante pesatura del grado di 
raggiungimento degli obiettivi assegnati alla struttura/articolazione, unitamente  alle risultanze della scheda di 
valutazione. 

2. A conclusione della negoziazione di budget, gli obiettivi assegnati ad ogni struttura, sono comunicati dal 
Responsabile a tutti i dirigenti della stessa, congiuntamente agli obiettivi individuali. 

3. In particolare costituiscono oggetto di valutazione annuale: 

- Per i dirigenti responsabili di SC/SSD/SS (se la struttura è assegnataria di budget): 

a) La gestione del budget formalmente attribuito e delle risorse umane e strumentali effettivamente 
assegnate in relazione agli obiettivi concordati; 

b) Ogni altra funzione gestionale espressamente delegata; 

c) L’efficacia dei modelli gestionali adottati per il conseguimento degli obiettivi annuali; 

d) Condotta e comportamento professionale in relazione al comportamento atteso. 

- Per tutti gli altri dirigenti: 

a) L’osservanza delle direttive nel raggiungimento dei risultati di struttura ed individuali; 

b) Impegno e disponibilità correlati all’articolazione dell’orario di lavoro; 

c) Condotta e comportamento professionale in relazione al comportamento atteso. 

ART. 4 

I SOGGETTI ED I LIVELLI DELLA VALUTAZIONE ANNUALE 

 

1. La valutazione di prima istanza, effettuata dal diretto responsabile, riguarda la verifica e la valutazione di 

merito dei risultati conseguiti e delle attività professionali svolte e rappresenta la conclusione del processo 

annuale di definizione dei risultati, del monitoraggio degli stessi e del confronto periodico con il dirigente 

di quanto conseguito nell’anno di riferimento. 

2. La valutazione di seconda istanza viene effettuata dall’OIV e può essere attivata in caso di prima istanza 

negativa o di contestazioni alla valutazione di prima istanza ancorchè positiva. 
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ART. 5 

I VALUTATORI 

1. La valutazione di prima istanza viene effettuata dal dirigente sovraordinato secondo l’organizzazione 

aziendale come di seguito descritto: 

VALUTATO VALUTATORE 

Direttore di Struttura complessa con incarico di 

Direttore di Dipartimento 

Direttore Sanitario 

Direttore di struttura complessa Direttore di Dipartimento e/o in caso di sua 

assenza/vacanza il Direttore Sanitario 

Direttore di Struttura semplice dipartimentale Direttore di Dipartimento e/o in caso di sua 

assenza/vacanza il Direttore Sanitario 

Direttore di Struttura semplice Direttore di Struttura complessa di afferenza e/o in 

caso di sua assenza/vacanza il Direttore di 

Dipartimento 

Altri dirigenti Responsabili di Struttura di afferenza e/o in caso 

sua assenza/vacanza il Direttore di Dipartimento e 

per le SS, non di valenza dipartimentale, il Direttore 

di SC 

 

2. Per Direttore di Dipartimento/Direttore di Struttura complessa/Struttura semplice dipartimentale si 

intendono anche i dirigenti con funzioni di sostituzione ex art. 22 del CCNL dell’Area Sanità triennio 

2016/2019 del 19.12.2019. 

3. La valutazione di seconda istanza viene effettuata dall’OIV. 

ART. 6 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

 

1.  Il dirigente discute l’autovalutazione e compila congiuntamente al proprio diretto Responsabile la scheda di 
valutazione. 

2. La scheda così compilata viene sottoscritta in duplice copia congiuntamente dal responsabile e dal dirigente 
che ne trattiene una copia. La procedura potrà essere effettuata anche in modalità digitale. 

3. La scheda si intende “per accettata” trascorsi 15 giorni dalla firma per presa visione, presupponendo la 
condivisione dei giudizi espressi da parte del proprio responsabile. 

4. La scheda così compilata e sottoscritta va inoltrata, di norma entro il mese di febbraio di ciascun anno, 
all’ufficio personale che si occupa della raccolta delle schede, dell’invio degli esiti all’OIV e dell’archiviazione 
nel fascicolo personale del dipendente. Il processo di norma si conclude entro il mese di aprile di ciascun anno. 

 

 

 



 

 
VALUTAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE DELL’AREA 

SANITA’ 

 Docum a monte, se applicabile 

  Codice identificazione file: 

  
_XXXX_XX 

F_DGN_0010_02_PRO_DGN_0001 
Definitivo  REGOLAMENTO  Pagina 7 di 13 GG/MM/AA 

 
 

ART. 7 

PROCEDURE DI CONCILIAZIONE 

1. Il valutato nel caso in cui non concordi con la valutazione conclusiva espressa dal valutatore può presentare 
istanza di riesame specificando chiaramente gli aspetti non condivisi e le motivazioni. Il valutato può farsi 
assistere da un rappresentante sindacale o da altra persona di fiducia. 

2. La richiesta va indirizzata al proprio valutatore e portata al protocollo aziendale entro e non oltre 15 giorni 
dalla presa visione della scheda. Tale richiesta verrà valutata da un collegio costituito dal diretto responsabile 
valutatore, dal superiore gerarchico del valutatore stesso e da un esperto di valutazione individuato nel 
responsabile del personale o suo delegato. Il procedimento di riesame della valutazione deve concludersi 
entro 30 giorni dalla data di protocollo dell’istanza di riesame, confermando o modificando la valutazione. 
L’esito del procedimento deve risultare da verbale redatto e sottoscritto dal valutatore e dal valutato. 

3. Il valutato, se ritiene, entro i 15 giorni successivi alla firma del verbale può presentare una seconda istanza di 
riesame all’OIV, il quale procede, di norma, nella prima seduta utile successiva alla richiesta del valutato e 
redige verbale. L’OIV, in sede di istanza di riesame, assume il ruolo di verifica e validazione della valutazione, 
con funzione di garanzia rispetto ad anomalie di tipo procedurali e/o metodologico. 

 

ART. 8 

EFFETTI DELLA VALUTAZIONE POSITIVA E NEGATIVA DEI DIRIGENTI RESPONSABILI DI BUDGET 

 

1. La valutazione positiva dei risultati di gestione ed individuale comporta il riconoscimento della retribuzione di 
risultato secondo le modalità previste dalla contrattazione integrativa aziendale. 

2. L’eventuale superamento dell’orario di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi assegnati, ai sensi dell’art. 
93, comma 5 del CCNL 19.12.2019, è compensato dalla retribuzione di risultato. 

3. L’esito positivo delle verifiche annuali ai sensi dell’art. 58, comma 3 del CCNL 19.12.2019, insieme ad altri 
elementi, concorre alla formazione delle valutazioni delle attività professionali da attuarsi dal Collegio Tecnico. 

4. La valutazione negativa, individuale e/o relativa al raggiungimento degli obiettivi di budget, comporta il non 
riconoscimento dell’intera quota attribuibile a titolo di retribuzione di risultato, in particolare per quanto 
riguarda la premialità individuale, secondo le regole stabilite in sede di contrattazione integrativa aziendale. 

5. Nel caso in cui si rilevino scostamenti rispetto agli obiettivi, al comportamento atteso e ai compiti professionali 
propri dei dirigenti, ed imputabili a responsabilità dirigenziale, si possono determinare le seguenti 
conseguenze: 

• La revoca dell’incarico prima della sua scadenza e l’affidamento di altro tra quelli compresi nell’art. 18 
del CCNL 19.12.2019, ad eccezione di quelli di cui al comma 1, parte II, lett. d) (incarico professionale 
di base conferibile ai dirigenti con meno di cinque anni di attività che abbiano superato il periodo di 
prova), di valore economico inferiore a quello ricoperto.  

• In caso di accertamento di responsabilità reiterata, la revoca dell’incarico assegnato ed il conferimento 
di altro incarico di cui all’art. 18, comma 1, parte I, lett. c) o parte II di valore inferiore a quello 
revocato. 

6. L’erogazione del saldo della retribuzione di risultato, potrà avvenire solamente a seguito della valutazione di 
prima istanza e validazione degli obiettivi da parte dell’OIV e non verrà erogata nel caso di situazione di debito 
orario annuale. 

Art. 9 
EFFETTI DELLA VALUTAZIONE POSITIVA E NEGATIVA DEGLI ALTRI DIRIGENTI 

 

1. La valutazione individuale positiva comporta il riconoscimento della retribuzione di risultato secondo le 
modalità previste dalla contrattazione integrativa aziendale. 

2. L’eventuale superamento dell’orario di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi assegnati, ai sensi dell’art. 
93, comma 5 del CCNL 19.12.2019, è compensato dalla retribuzione di risultato. 
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3. L’esito positivo delle verifiche annuali ai sensi dell’art. 58, comma 3 del CCNL 19.12.2019, insieme ad altri 
elementi, concorre alla formazione delle valutazioni delle attività professionali da attuarsi dal Collegio Tecnico. 

4. La valutazione negativa individuale comporta il non riconoscimento dell’intera quota attribuibile a titolo di 
retribuzione di risultato, in particolare per quanto riguarda la premialità individuale, secondo le regole stabilite 
in sede di contrattazione integrativa aziendale. 

5. Per i dirigenti cui siano conferiti gli incarichi previsti dall’art. 18, comma 1, parte II, ad esclusione di quelli di cui 
alla lett. d) del CCNL 19.12.2019, l’accertamento delle responsabilità dirigenziali correlate agli ambiti di 
valutazione annuale, può comportare: 

a) Perdita, in tutto o in parte, della retribuzione di risultato con riguardo all’anno della verifica, secondo i 
parametri definiti in sede di contrattazione integrativa; 

b) La revoca anticipata dell’incarico e l’affidamento di altro tra quelli previsti dall’art. 18, comma 1, parte II, 
ad esclusione di quelli di cui alla lett. d) del CCNL 19.12.2019, di valore economico inferiore rispetto a 
quello ricoperto. 

6. Per i dirigenti cui siano conferiti gli incarichi professionali di base previsti dall’art. 18, comma 1, parte II, lett. d) 
del CCNL 19.12.2019, l’accertamento delle responsabilità dirigenziali correlate agli ambiti di valutazione 
annuale, può comportare la perdita, in tutto o in parte, della retribuzione di risultato con riguardo all’anno 
della verifica, secondo i parametri definiti in sede di contrattazione integrativa. 

7. La responsabilità dirigenziale per reiterati risultati negativi e fondata su elementi di particolare gravità, può 
costituire giusta causa di recesso da parte dell’azienda nei confronti di tutti i dirigenti destinatari del presente 
articolo. 

CAPO III 

LA VALUTAZIONE PROFESSIONALE 

ART. 10 

LA VALUTAZIONE PROFESSIONALE 

 

1. In prima istanza, il dirigente sovraordinato e, in seconda istanza, il Collegio Tecnico, procedono alla verifica e 
valutazione: 

a) di tutti i dirigenti alla scadenza dell’incarico loro conferito in relazione alle attività professionali svolte ed ai 
risultati raggiunti; 

b) di tutti i dirigenti di nuova assunzione al termine del primo quinquennio di servizio; 

c) di tutti i dirigenti ai fini del passaggio alla fascia superiore dell’indennità di esclusività. 

2. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità, il rinnovo o l’affidamento di altro incarico, la valutazione 
deve essere effettuata entro la scadenza dell’incarico. Nel caso in cui ciò non avvenga, l’incarico si intende 
tacitamente prorogato fino alla conclusione del processo di valutazione e rinnovo o affidamento di altro 
incarico. 

 

ART. 11 

I SOGGETTI ED I LIVELLI DELLA VALUTAZIONE PROFESSIONALE 

 

1. La valutazione di prima istanza, effettuata dal diretto responsabile, riguarda la verifica e la valutazione di 

merito dei risultati conseguiti e delle attività professionali svolte e rappresenta la conclusione del processo 

annuale di definizione dei risultati, del monitoraggio degli stessi e del confronto periodico con il dirigente 

di quanto conseguito con riferimento all’incarico assegnato al dirigente. 

2. La valutazione di seconda istanza viene effettuata dal Collegio Tecnico e attiene alla verifica ed alla 

validazione della correttezza metodologica di quanto effettuato nella valutazione di prima istanza,  con 
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possibilità di modificare ed integrare la procedura, qualora emergessero significative anomalie; inoltre si 

attua attraverso valutazioni di merito nel caso di prima istanza negativa ed in caso di richiesta a seguito di 

contestazione della valutazione di prima istanza. 

 

ART. 12 

VALUTAZIONE DI PRIMA ISTANZA 

 

1. La valutazione di prima istanza viene effettuata dal dirigente sovraordinato avente diretta conoscenza 

dell’attività del valutato con produzione di una relazione dell’attività complessivamente svolta dal 

dirigente ricollegata all’incarico. Il valutatore potrà inoltre allegare ogni altro documento ritenuto utile per 

la valutazione. 

ART. 13 

IL VALUTATORE DI PRIMA ISTANZA 

 

1. I valutatori di I istanza sono individuati come segue: 

VALUTATO VALUTATORE 

Direttore di Struttura complessa con incarico di 

Direttore di Dipartimento 

Direttore Sanitario 

Direttore di struttura complessa Direttore di Dipartimento e/o in caso di sua 

assenza/vacanza il Direttore Sanitario 

Direttore di Struttura semplice dipartimentale Direttore di Dipartimento e/o in caso di sua 

assenza/vacanza il Direttore Sanitario 

Direttore di Struttura semplice Direttore di Struttura complessa di afferenza e/o in 

caso di sua assenza/vacanza il Direttore di 

Dipartimento 

Altri dirigenti Responsabili di Struttura di afferenza e/o in caso 

sua assenza/vacanza il Direttore di Dipartimento e 

per le SS, non di valenza dipartimentale, il Direttore 

di SC 

2. Per Direttore di Dipartimento/Direttore di Struttura complessa/Struttura semplice dipartimentale si 

intendono anche i dirigenti con funzioni di sostituzione ex art. 22 del CCNL dell’Area Sanità triennio 

2016/2019 del 19.12.2019. 

ART. 14 

IL VALUTATORE DI SECONDA ISTANZA: COLLEGIO TECNICO 

 

1. Il Collegio Tecnico, nominato con Decreto del Direttore Generale è composto dal Direttore di Dipartimento 

cui il valutando afferisce, con funzioni di presidente, dal Direttore Scientifico e dal Responsabile del 

personale, quest’ultimo in veste di esperto in materia di valutazione. 
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2. Qualora il Direttore di Dipartimento si identifichi con il primo valutatore o sia egli stesso il valutato, il 

Collegio Tecnico è presieduto dal Direttore Sanitario. Nel caso in cui il Direttore Sanitario e il Direttore 

Scientifico svolgano la funzione di primo valutatore, questi sono sostituiti dal Direttore generale che svolge 

anche le funzioni di presidente o suo delegato. 

3. In caso di valutazione di prima istanza negativa o di contestazione della stessa, il Collegio Tecnico verrà 

integrato con due dirigenti con incarico di livello pari o superiore ed appartenenti alla medesima disciplina 

del valutato, anche di altra azienda del SSR nel caso in cui in Istituto non vi sia un dirigente in possesso dei 

predetti requisiti. 

ART. 15 

PARTECIPAZIONE DEL VALUTATO 

 

1. Il dirigente valutato partecipa nelle fasi di formulazione della valutazione di prima istanza e di seconda 

istanza di merito attraverso la comunicazione ed il contradditorio. In particolare il dirigente valutato 

condivide insieme al responsabile l’attribuzione dei punteggi mediante le fasi di autovalutazione e 

valutazione e può intraprendere le azioni di cui ai punti successivi. 

2. Nel caso in cui il dirigente valutato non concordi con la valutazione professionale di prima istanza, anche 

se non negativa, può chiederne al suo valutatore il riesame, con richiesta motivata entro dieci giorni dal 

momento in cui viene posto a conoscenza dell’esito della valutazione. Il valutatore di prima istanza deve 

concludere il processo di valutazione entro 30 giorni dalla richiesta di riesame. 

3. Nel caso in cui la valutazione di prima istanza fosse negativa, anche confermata in sede di riesame, il 

dirigente valutato può chiedere la valutazione di seconda istanza del Collegio Tecnico. Quest’ultimo è 

tenuto a convocare il valutato in contradditorio con un termine di preavviso di almeno 10 giorni. Il 

valutato può farsi assistere da persona di sua fiducia. Qualora il valutato non si presenti all’incontro, il 

Collegio Tecnico potrà comunque procedere con la valutazione. 

ART. 16 

EFFETTI DELLA VALUTAZIONE POSITIVA DEL COLLEGIO TECNICO 

 

1. L’esito positivo della valutazione da parte del Collegio Tecnico, ai sensi dell’art. 59 comma 2 del CCNL 

19.12.2019 produce i seguenti effetti, fatto salvo comunque quanto previsto dall’art. 9 comma 32 del D.L. 

78/2010, convertito in L. 122/2010: 

• Per i dirigenti titolari di incarico gestionale o professionale (diverso da quello di base): si realizza, 

alla scadenza dell’incarico, la condizione per la conferma dell’incarico già assegnato o per il 

conferimento di altro incarico della medesima tipologia di pari o maggior rilievo gestionale, 

economico professionale; 

• Per i dirigenti che hanno superato il quindicesimo anno di servizio: si realizza la condizione per il 

passaggio alla fascia superiore dell’indennità di esclusività al maturare dell’esperienza 

professionale richiesta; 

• Per i dirigenti neo assunti al termine del quinto anno di servizio: si realizza la condizione per il 

passaggio alla fascia superiore dell’indennità di esclusività e per l’attribuzione di una diversa 

tipologia d’incarico; 
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• Per i dirigenti neoassunti il cui incarico sia scaduto prima del compimento del quinto anno di 

servizio: si realizza la condizione per il progressivo ampliamento degli ambiti dell’incarico di base. 

• ART. 17 

EFFETTI DELLA VALUTAZIONE NEGATIVA DEL COLLEGIO TECNICO 

 

1. L’esito negativo della valutazione professionale comporta i seguenti effetti: 

• Per i dirigenti di Struttura Complessa: mancata conferma dell’incarico. Lo stesso è mantenuto in 

servizio con altro incarico tra quelli ricompresi nell’art. 18, comma 1, punto I, lett. b) e c) e punto 

II, lett. a), b) e c) del CCNL 19.12.2019, con conseguente perdita dell’indennità di struttura 

complessa e attribuzione dell’indennità di esclusività della fascia immediatamente inferiore; 

• Per gli altri dirigenti con incarico diverso dall’incarico professionale di base: mancata conferma 

dell’incarico già affidato e affidamento di un incarico tra quelli dell’art. 18, comma 1, punto II, lett. 

a), b) e c) del CCNL 19.12.2019 di minor valore economico, nonché il ritardo di un anno nella 

attribuzione della fascia superiore dell’indennità di esclusività ove da attribuire nel medesimo 

anno; 

• Per i dirigenti con incarico professionale di base al compimento dei cinque anni di servizio: ritardo 

di un anno nel conferimento di un nuovo incarico come previsto dall’art. 18, comma 2, nonché 

nell’attribuzione della fascia superiore dell’indennità di esclusività. 

2. Per tutti i dirigenti in caso di valutazione negativa, la retribuzione di posizione complessiva, è decurtata in 

una misura non superiore al 40%, ovvero decurtata nella misura stabilita in sede di contrattazione 

integrativa aziendale. 

3. In caso di valutazione negativa, è comunque fatta salva la facoltà di recesso dell’Istituto previa attuazione 

delle procedure previste dall’art. 106 del CCNL 19.12.2019 (Comitato dei Garanti). 

4. I dirigenti con incarico diverso dalla Struttura Complessa sono comunque soggetti ad una nuova verifica 

l’anno successivo per l’eventuale rimozione degli effetti negativi della valutazione con riguardo 

all’indennità di esclusività e alla decurtazione della retribuzione di posizione complessiva. Dopo tale nuova 

verifica e in presenza di valutazione positiva, l’Istituto procederà con l’attribuzione ai dirigenti con incarico 

professionale di base che abbiano già compiuto i cinque anni di servizio una diversa tipologia d’incarico, 

come previsto dall’art. 18, comma 2 del CCNL 19.12.2019. 

ART. 18 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DI FINE INCARICO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 

 

1. Alla scadenza dell’incarico, il Direttore di Dipartimento è soggetto alla valutazione del Direttore Generale 

al fine della riconferma dell’incarico, sulla base di una relazione sull’attività svolta e sui risultati raggiunti. 

 
6. PRIVACY 

Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto del D.Lgs n. 196/2003 e del Regolamento Europeo – 
Regolamento (UE) 2016/679. 
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In ogni procedura organizzativa/istruzione operativa comunque connessa al presente Regolamento devono essere 
presenti indicatori per la verifica del rispetto, oltre che dei requisiti di qualità in generale, anche delle specifiche 
norme in tema di trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs n. 196/2003, ove applicabili. 

7. ENTRATA IN VIGORE E TRASPARENZA 

Il presente Regolamento entra in vigore per quanto riguarda i principi generali e le schede di valutazione a 
decorrere dal 01.01.2022, ciò per permettere di dare la massima informazione e diffusione ai dipendenti 
dell’Istituto, fatto salvo quanto già contrattato con le oo.ss. della dirigenza area sanità. 

Il presente Regolamento è soggetto alla pubblicazione sulla sezione Amministrazione trasparente ex D.Lgs n. 
33/2013 (art. 12 commi 1 e 2). È reperibile al seguente percorso: Disposizioni generali - Atti generali - 
Documentazione - Regolamenti Aziendali. 

 

8. PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il presente Regolamento è stato redatto sulla base della valutazione dei rischi che sarà inserita nel Piano Triennale 
per la prevenzione della corruzione per gli anni 2022-2024.  

In ogni procedura organizzativa/istruzione operativa comunque connessa al presente regolamento devono essere 
presenti indicatori per la verifica del rispetto, oltre che dei requisiti di qualità in generale, anche delle specifiche 
norme in tema di prevenzione della corruzione e di trasparenza, ove applicabile. 

9. GESTIONE DELLE REGISTRAZIONI ARCHIVIAZIONE E ACCESSIBILITA’ 

Il presente Regolamento dopo la sua approvazione è registrato nel sistema informatico di Protocollo Generale 
dell’Istituto, archiviato e conservato agli atti e pubblicato come da punto 7. 

10. DOCUMENTI ALLEGATI 

Allegato 1: Schede di valutazione 

11. DOCUMENTI COLLEGATI - MODALITA’ DI APPLICAZIONE  

Nessuno 
 

12. DOCUMENTI ABROGATI 

Viene abrogato il Regolamento per la valutazione permanente delle prestazioni individuali svolte e dei risultati del 
personale del comparto di cui al Decreto del Direttore Generale n. 3 del 26.01.2016. 

13. STORIA DEL DOCUMENTO  

Di seguito è riportata la storia del documento con le modifiche apportate e lo stato di revisione corrispondente:  
 
DESCRIZIONE  DATA: 

PRIMA EMISSIONE:  GG/MM/AA 

REV. 01: titolo, ambito e modalità di applicazione, principi generali, riservatezza, prevenzione 
della corruzione, trasparenza, format. GG/MM/AA 
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